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DIAMO POLITICO 

Patiova, 30 ottobre 
fit«8fl d«ll èo^iiPÌbu«n«l. 

Dmr di crooutl .al coitriagtt ft 
dare ài contribuenti la poeo lista .no-
Talls. 

Bucoin&vsii già da quiiUha \mv^ 
ebb fra ì progetti d{ cuova impoittt 
allo studio del mintitaro, «1 {OIBS pur 
quello di usa tana otilitiirti tlì'inttar 
delFa c'oiisfmila vfgvnia in altri Stati 
d'Kuropa. Era d'aUronda una ttsfe» Is 
cui tppli(jf£ìoaa fi i prenmìta fioo 
dal giorno in fctil furono apìsteilala 
«]]« Cimfi le ìpfelioi oondfiitoDl dell» 
CESIS mililarej alla quslì urge di mai-
tire nn rfparo/ie QOD »Ì Tuóle cbe 
acche quella iaihuaiona vada aioqiiua-
dro, come tsnte altra, cou g r̂atissimo 
danno dell'esercito. 

La tssaa mUitire, cba non è più soU 
ianto una voce, ma cba può ritenarai 
cesa déc[i9, mi progetti del miniitero, 
dal memento che ì ibot òrgani uffi­
ciosi fa confermano, avrà pep lo |p-
punto lo leópo principale di rlaangaara 
U Cassa ormai ridotta al T«rde. -

Dei nuoTÌ «ggravì, che il partito [di 
sJaUfra, dcpo il tm arTenìnitBto al 
poterà, »i3dò IntfiìdDoendOi 0 dì^bìll, 
che «irà coatretto d'introdurre ancora, 
noi non oÌ meravigliemo. Stabilita nel 
im pi^greinina la trasiortasslona dei 
tril>ml, colla baia (ondkmantale deU'a-
bollsìona del fiasclnato, 6 ben natarale, 
jQbe, per, supplire al vuoto lisciato, • 

:«ainuovi bisogni, cbannnoaumeman-
d«,̂ coQvlen ricorrere ad altra taìisa. Si 
potrà. qu4fltionara sulla opportuniià della 
so3ii(uzlor.f, cui ariterl, cba ngol8n<>̂  

Cbl ba Is disgrazia di avere la gob* 
ba, ed ancbs due, 0 di non essere fcr 
nito dì un paio di ipslle a tanti ceniU 
mstri, 0 di avere it respiro affannoso, 
0 di isàere guercio, 0 di non toccar 
fa nafsare, 0 di svere l« dita dei piedi 
accavalcale, 0 un ungbia insarasti, d 
di «ssare claisiflcslo per il umero di 
esirtziona 0 per gualunuuo laltro fmo-
tlvo nella seconda, 0 nella terze cate-
gorIa> p8£ber& d'ora inosnal, per la 
belUna di dedici anni> una tassa an-
nnale, nel limite ancora da fissarsi, 
ma ohe rsggìnngeiii presumibilmente 
l'atrmontare dall'antica ianstiftpewno-
arnie, dt grezloia memoria. , 

St ett imt là iontiqueì 

Basta gettar l'occhio sulle notìzie dei 
giornali Ing!ei!, • sui dispacci, obi ar­
rivano da Londra per formarsi un'idea 
dalla diiSfioltà gravissime, nello quali 
si trova 11 ministero whig per l'agUa-
tiona deU'irlsnda, ohe assume propor­
zioni lempre più allàrmanii. 

Ormai non rimsna at governo altro 
pitrtito cho queilo delta mjura astrami 
contro i capi d«lla Lega Agr&ris, a 
d'impiegara ia forzn contro 1 tamuUi 
della via. 

Queste misure non salveranno il m.'-
Dlstsro Gladstone. B ben osservava m 
glorntle di3l mattino> che, lo aimìli frao" 
genti all'interno, poco tempo rimana 
all'Inghilterra per oocQp&f 1 della 6ré-
eia 0 dalia sltra (iii«iiìnni esteriori. ', 

té qilffl" d'altronde, f rendono una 
piega ben diversa da quella, che Glad-
stona vagheggiava nei suol pì&nl. 

La GOQsejKnB di Dnlcigno è più }onr 
1 tliiia che mei, e gli Atbsneii spingono nei nuovo perlitô Sta dlstrìibaEloba degli 

Jggravi; ma ,» i qDsttrifiì occorrono, » loro Unatìsmo ¥^aWÌtai?H fintTril 
bisogna In ogni modo trovarli. 

Gene duole pegriDnoe'eatl, aì^oall 
era psrso, che, ooirtiboiiziona del mâ  
dnato, dovesse scorrere [ff» 1 |>opo)l 
d'Italia m fiume di latta é di miéltf. ' 

^ ' i T ' ^ " : noB^aMSEMifi umf 

i'afferatasczs, truoidsndo i oommisiarli 
turchi, che recaco loro consigli di mo­
deri aìone.,' 

An^hi il convegno di Kua a i'andata 
io f mo, «,il afo.it«c«jrd, sa vuole Diil-
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RÓltozO 
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, — Si, dev'oeaere ben dolco conaa-
crarai tutto ad un essere che si ama, 
cerno io sento, che. si può amaro.... 
purché egli accetti questa devozione. 
, -> Î e dubitato, signora? Non è 
questo il paradiso terrestre? Ohi ora, 
v ,̂conosco, qra sono felice, I piani 
ch'io ay^va formati, i piani ch'io 
disperava di rcalìzsaire, si compieran­
no, voi sarete mia, sarete mia moglie. 

rn- ^9.^1:* mogltel»: 
£l'inesplicabile, creatura si sUse 

a ridere di bau nuovoi i 
, -n Vostra, moglie 1, vostral ohi ne 
riderò por lungo tempo. Sposare un 
ragazza:<ii-y?ent'annil Via, via, caro 
barone,,.io sono fqlie,; ma non sono 
fino.» questo punto, del resto.». 

IlJBigpoj* di Jonsftc s'era slnceria-
meato , illudo, egli aver» ' vent'annii 
ed in quel tempo si era di buona fede.. 
Si umayanQ le vive e franche impres-
8'oni, egli uomini di allora nonerano 
Unto scloccW da lasciar acorrere Iftr 
più. beila etA dell», vita senz' arre-
Btarvist qualche istante. La marohe-
««,, î bil̂  ^vetta, gluocava con que-
st'anlm^ jingeuuft, come con uu^ba-' 
Ipocp,* eiiB& provava un b îrbaro pia­
cere a cicatrizzare !•: ferito diicui 

; I tim 'Li'i^ 

era causa, per farne poi di nuove 
accanto alle prime. Come m 1* era 
promesso, "la vendetta da parte sua 
era incominciata, e la sua prima vit­
tima fta questo povero barone, cosi 
timido, così innocente, così tenero. 

Quando egli udì le sue uitime pa-
.roie, giunse le mani contomplarulala, 
.e due grosse lagrime gli caddero dagli 
occhi. 

— Ohi signora, esclamò egUynon 
vi prenderete ginpeo di me ! » 

Questa semplice preghiera produsse 
un effetto magico. Per qualche istante 
la tigre ritornò, donna ; essa stese la 
mano al povero desolato, che la co­
perse di ardenti baci. 

— drazie, grazio, diceva egli, voi 
sletò buona, ma disgraziatamonte non 
mi amatel ' 
' —Sì, rispose essa, ripreadendo le 
BUS Ingannatriol maniere, vi amerò 
forse. 

<»- No, lo so, ne sono siouro, e que­
sto mi uccìderà, aignorai 
..•^ UcciderviI ahi ma chel chi sì 
uccide? 

T- Coloro che amano varamente e 
che soifrono troppo. 

•- Non ai hanno di questo idee che 
a vent'apoi; più tardi, non si ese­
guiscono pUUtO' 

™f A vent' anni si eseguiscono. 
— Ve ne sfido. 
"-"State bene Jn guardia, aignora, 

non sfidatemi. 
^ Ohi lo dico non lo fa. 
—' K se lo lo facessi, signora, mi 

oompìangereate almeno? 
. nr No davvero; non sono che gli 
sciocchi che di/Iidano dell'avvenire.» 

II signor di Jousac si alxò e si mise 
a passeggiare per la stanza. Dacchò 

cigno, dovrà orm»! sndgrsMo a gu»*-
dagnara tra fiotii di sangue, in meico 
agl'incendii e alla rovina, colla punta 
della lua spada.-

Ma vi 6 qualclìe cola di più per pre­
parare (Ila politica di Gradatone amara 
deiusiom*. ! 

HsytDcrle, amptifioando la dicbiar̂ -
zloni gih fatte riguardo slla politica del­
l'Austria in Orientf, disse: 

• L'Anslrja non parteciperà ad alcuna 
m'sara che possa condurre ai un'eziona 
bellicosa contro la Pori?. * 

Si ehiama parlar chiairo. 

L'esecu2ìo£a dd D9<tretl contro 1« 
Ccngriĝ i zloni ocossionò in paraccbi 
punti della Frinola seri disordini, pro­
vocati dalla violenxe degli sgentl go-
vern&tivi. 

La repubblica precipita verse l'abisso 
in fondo al quale troverà carttimente 
il ridicolo 0 la vergogna. 

AMAREZZE MlHISTESIIÀLI 
1-

& ' -• 

Molti sintomi di grave preoc-
otipazione si notano nel campo 
miniisteriale : il preBentimento dì 
'prossime vicenda, che ne min^o-
ciano l'infurine compagine sta 
nell'animo dei più fedeli: quella 
Macia nella saldezza del gabi-r 
netto, cbe pareva toatà così piena 
in qualche ÌBÙO portavoce, da pa­
recchi giorni è quasi completa­
mente svanita. 

li Diritto di ieri sétL sotto 
• ' - ^ 

la veste di una Questione di 
huon senso, malgrado gU arti­
fizi delle fraoi, tradisca tutta 
l'interna amar^^x^a, e condan­

nandoli, prende in un faacìo tutti 
i facitori di orisi. Ma il Diritto 
non si accorge di abbracciare in 
quel fascio anche molti de' suoi 
correligionari politici, anzi prin­
cipalmente i «noi eorreligipnari 
politici 

.Fa dì più; condanna «è fltcisao, 
poichó soatiene una ooBa ragio­
nevole, per poi oontradirla in 
alcuni punti della sna argomen­
tazione. ^' 

La cosa ragionevole scatenata 
dal Diriiio è che non si debba 
provooara la caduta di un miai-
stero, sotto il pretesto, che non 
ha una solida maggìoranra, che 
lo appoggi, quando non si sap­
pia ohe un ministero qualunque 
destinato a sucoedergU non sia 
sicuro dì raccogliere a sua volta 
quella maggioranza* 

Niente di più giusto, niente 
di più hgìooj uè dì più park-
mefltai*e. 

Veco&to che il Diritto, riv^m^-
gando i passi della sua carriera, 
debba convenire ch'egli non fa 
sempre fedele ad una massima 
così giusta,'© ohe t4volfa con-
tribnì da sua parto a farvi delle 
«orepoIaÉttre. 

Ma non è il momento delle 
recriminazioni. ^ 

Conveniamo col Diritto di ieri 
sera ohe prima dì abbattere il 
ministero, per crearne un altro, 
sia nace^sarìa la trasformazione 
dei partiÉi nella Camera: non 

:K 
m\i'r",'n i"^iis\ 'f^^!^^"if^!irl!rT^^r^ ÌT- .—1 

f 

egli non fu più vicino a lei, la mar­
chesa lo dimenticò di bel nuovo. Non 
v'ha nulla dì più egoista odi più fa-: 
roce deir amore- I dispiaceri ohe ci; 
colpiflQono sul più vivo, sonò anche 
essi obliati- Tutte le idee'flparìecQuo 
la presenza di questo despota inu­
mano, che vive di làgrime tì che si ; 
fa no. giuoco dello torture di cui è 
la causa. Alcuno itnioie elette fanno 
abnegâ Eiona di sé stesse dinanzi ai 
mali degli altri. E sono sempre scioc­
che perchè non fanno sempre che de-

r 

gli ingrati. 
La signora dì Parabóre strappava 

ad uno ad uno i pampini che coro­
navano la sua testa, senxa punto av̂  
vedersene. Il pavimento era ingombro 
dei loro avanzi. Il barone si fermò In 
faccia a lei'G la contemplò con dell' 
zia. Tutto ad un tratto lo si avvicinò 
e si mise In ginocchEo fra le foglie 
sparsa da cui essa era attorniata/Il 
8ÌÌ0 volto giovanile, pallido a addolo­
rato dalle lagrime, aveva ancora mille 
sedazioni. 

— Signora, dlss' egli a bassa voce, 
e giungendo le inani, sapete voi che 
io ho una madre che morrà se io 
muoio? Sapete voi che io sono tutto 
quello che le rimano sulla terra, per­
chè essa ha perduto cinque figli, e 
suo marito? Alla vfgUta della mia 
partenza, essa mi condusse alla cap­
pella del caRtoHô  ove sono tuttp que­
ste tombe, e là mi disse: Piglio mio, 
ecco che cosa mi lascia là vostra as-
sen̂ âl Qui, dinanzi a queste sacr^ 
ombre, voglie darvi la mia banedi-
ziono, ed ottenere da voi un giura­
mento, fìiuvatoml che non mi nâ con̂  
doreto mai nulla. » E Io l'ho giurato, 
siguora, e sono partito, portando sulla 

abbiamo aspettato il verbo di 
alcuno per riconoscere questa 
necessità, ma 1* abbiamo ampia­
mente dimostrata fiao da ieri. 

Dove il Diritto ha torto è, 
ohe nell'atto di riconoscerla egli 
pure, ammette tuttavia che si I 
facciano nel ministero dei oam-
bìamanti, e delle esclusioni, nella 
speranza di rinforzarlo e di pro­
lungargli la vita. 

Questa sperania è completa-
metìte fallace, perche parte da 
calcoli non meno fallaci sulla 
situazione deirintero gabinetto 
verso la Camera e verso il paese. 

Il Diritto dopo essersi sca« 
glìato contro coloro, pei quali 
tutto il i>ero meccanismo par-
tamentdre consiste nelle orisi di 
gabinetto, dice: 

« Se ne vuole una prova? SOQ 
pochissimi davvero quelli ohe 
reclamano assolutamente una 
crisi totale di gabinetto^ I più 
8i contenterebbero di una cHsi 
parzikle, purché fatta a benefloio 
loro e dei loro capì. > 

liO strale, non ci vuol molto 
a capirlo, è diretto ài dissideaii. 
e dopo quelle parole, parareDDO 
che li Diritto non aia tra queUì, 
che sì contentano della, crisijpar^ 

; f 

Ma udite, udite I 
Fochi perìodi più sotto ìì Di^ 

ritto scrive: • 
^^... Quanto a noi ed ai no^ 

< stri amici, pur non escludendo 

fronte l'nltimo bacìo materno, ed una 
proghiera. Nondimeno voi avete, vo­
luto che il mio amore fosse un se­
greto par tutti, io ho taciuto, Oosl, 
signora, adesso io sono solo ; nessuno 
•mi-conforta, 6 sé voi mi abbandonate, 
soccomberò ben presto. Oh I signora, 
non uccidetemi, non uccidete mia ma­
dre! • 

— Povoro ragazzo, mi fate entrare 
in MB stsàsa. MI readeta il mio ca­
rattere replicò la march03a toccando 
con la sua mano la fronte del gio­
vane. Alzatevi, ed a-oltatemi. 

Il signor di Jouaac ubbidì senza sa­
pere quasi ciò cb9 gli si ordinava. 

^ Bisogna che mi perdoniate, a-
naico mio, perchè soao stata ben cru­
dele. 

• Vi ì)erdoneró la mia morte se 
la riceverò dalle vostre mani. 
^rr Mi amate, dùnque, moltof 
—̂ Non vi amo, signora, noa ò a-

more, è una schia?itù, è un oblio 
completo di me stosso per voi. Ordi­
nate ed io eseguisco. 

^ E se vi avessi Ingannato? 
,, —.. Nou me ne lagnerei, siguora, 
non nò ho il diritto. 

— E se non meritassi questo a-
mòre ? 

— Foste anche l'ultima delle don­
ne, io vi amerei egualmente, .perchè 
non so per qua! ragione,io vi ami, 

•- Eppure, se vi proibissi' d'amar­
mi?' "̂̂ -' • 
, "^ Kpn ve lo direi piik, « vi ame­
rei sempre. 

.— Ebbene, caro e nobile ragazzo, 
ancora una volta, perdonatemi. Io ho 
scherzato cpri quanto v'ha di più sa­
cro, da vera mìaerablla, come sono; 

iUtì profanato un santuario dì cui lo 

• - ^ •- v ^ r - •miF 

non era degù* di oltrepassare la so­
glia-

•— Spiegatevi, che intendete dire*' 
— Questa passione che vi divora, 

che si è impossés'eata di voi, è opera' 
mìa. 

^ E chi altre se non voi poteva 
farla nascere! 

— Si, ma provocandola, io sapav» 
prima quale ne sarebbe stata la iSne, 
io sapeva.,,. 

— Di grazia, tenuiuatel 
— Io sapeva cbe non sarebbe stata 

*ffiaì condivisa j fui civetta per atti­
rarvî  per sedurvi, ed ecco tutto. 

— Ohi signora! • 
— Sì, voglio confessarvi tutto, forse 

questa confessione espieril 1 miei torti, 
forse sópra tutto farà cadere dai vo­
stri occhi la benda funesta ohe li ri­
copra, forse dopo non mi amerete 
p i ù . ^ » i ' ^ ••• • ' 

Il giovane scosse tristamente la te­
sta. : • , 

-- SI, sono stata barbara, ho pro­
vato,«a piacere da carnefice veden­
dovi nascere questo sentimento; l*ho 
nutrito in tutti i modi possibili. Ho Cal­
ceolato Ano all' ultimo da'miei sguardi, 
e quando sono stata sicura del mio 
imperio, divenni la tiranna del vostro 
animpi ne scacoiai tutto ciò che non 
era per me, ho numerato le vostro 
lagrime j ho spiato le traccio delle 
vostre sofferenze, e se debbo dirlo; 
per un istante ho avuto l'infamia dì 
gioirne.. 

f- È possibile? i* 
' —-' Appunto, e così sono le civetta, 
ragazzo 1 .non lo dimonticate in tutta 
la vostra vi^. Ciò non ò tutto. Spes-
spi come ora, mi ednq compiaolutgi a. 
.suscitare in voi delle speranze per 

« alcuno di quei temperamenti, 
< che valgano « migliorare, sea-
< z'altarare 0 distruggere, ci ppo-
< fassiamo seguaci della massima 
< di Mably: « Le moindre mal^ 
« f>oilà notre phts grand hien ! » 
< Non abbandoniamo il meno 
< peggio quando non abbiamo 
« la certezza del meglio. » 

In oojiclusione»* il Diritto^ do­
po aver fatto mostra, in nome 
del buon senso, di non volere 
alcuna crisi né generalo, nò par-
ziala del gabinetto, é disposto 
ad accettare la aecónda per non 
comproòaéttere il meno peggio, 

che consisto principalmente in 
Cairolì e Depretìs, 

Questo è tvdio ìì succo del-
, Tarticolo del Diritto, e basta il 
semplice buon senso per capirlo. 

Noi abbiano già detto che 
cosa ne pensiaixio. 

Una crisi di gabinetto, uè ge­
nerale, né parziale, non giove­
rebbe in 4*̂ Q8tò momento allo 
scopo che debbono prefiggersi 
tutti coloro, che antepongono 
' r interesse 'del paese all' attac­
camento e alla simpatia ver|Bo 
le persone : lo scopo cioè di r i ­
fondere i partiti per riuscire a i 
una situazione parlarne atare più 
conforme allo spirito delle isti­
tuzioni, che ci reggono, e all'u-
tilìfè, che il paese ha diritto dì 
aspettarsene. 

La questione COBI posta .è 
molto più alta dì quello che 
I - , ' b H " 

poi distruggerle, per rawirarìe po­
scia. Armata di un ferro inesorabile, 
ho colpito sul vostro cuore, e non ne 
ti,p fatto che una piaga. Mi perdone­
rete mai, tutto quaato ? 

— ohi signora, possa Dio perdo-
navvelo come lo vi perdono I . ^ 

-— Eppure una volta, qualla volta, 
vi ricordate in cui siamo andati nel 
mio castello di Obenilly, In quella 
magnifica aera passata in mgzzo ai 
boachi, vicino al fiume, In quelluògo 
delizioso che invita ai sogni, io sono 
stata ben felice, credevo di amarvi. 

P V - w Ohimè! 
— SI, 1* ho creduto per alcuno ore, 

mi sono lasciata trasportare dal fa­
scino idi'questa credenza. La mia Im­
maginazione mi sollevò con voi v r̂so 
il cielo; mi sono messa alla mercè 
della sventura sotto le vostre ali di 
augelo, 0 indovinavo tutta la gioia 
che potevate portare nel mio animo 
spezzato. In quel punto, dicendovi che 
vi amavo, era sincera; fu la sola vo.Ita 
forse che lo sono stata con voi. Rien­
trammo al castello, lo mi ritirai nella 
mia stanza, e là, quando fui sola, il 
velo oaàde. Sentii che mi era illusa, 
e che fra noi non c'era amoi'e pos­
sibile. Questo fu uno degli iatanti pììi 
terribili dèlia nata Vita. Non ini re­
stava per consolarmi cl̂ e il ricordo 
del mìo coràggio ; io vi aveva resi­
stito,' non posaedevàte ancora su me 
altro diritto che quello d'una con­
fessione, ne ringraJilavO il cielo.» 

Il barone di Jousac, 11 quale, dacché 
essa parlava, ratteuova i suoi singhioz­
zi, nasfloge, la sua testa fra lo mani, e 
grosse lagrime vennero a cadere at­
traverso le sue dita. 

/'Coniiiìusi) 
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ppBsa eenero i uscita dal gabi­
netto ftttaale di qnalouao del 
suoi più oscuri elementi, od an­
che la caduta dei gabinetto in ­
tero, per «è stesiBO abbastanza 
OBouro. 

La Giunta procadarà col ^Jan-Iran ] Inlorno al probjb';la WHvà d̂  Garl 
eoniuato, oisft «anta darà ÌiÌpl8o;al 
ùo$c9 s! lavori chi davono Ut divaslr 

^ -̂ • I 

baldi. Ballniagbl d!»a «bê âTrabba as-
sUìUo all'iniuguraziona dalmoauman-

flOSTRA COnmSPONDENZi 

# • 
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/ìouiffli 28 ottobre. 
Vox). Ihr'im ha rrdlnHa Sari itiat-

lioa. con un ano tf^Iegramma, che il 
]:ubbUcaB<e nalla QaxxeUa Ufficiale di 
iari 8«ra l'infilo ai dapnUtl per la 
prima seduta"dalla Camera del !B no-
Tenebre. U pr«9idenU ha aderito alde-
aldorio dal minìstaro, il quale, come 
più volte vi icifiisi, arevii ftiUo »a|)era 
che deBiderata dì tader rìoonvofieta 
l'sisaembtaa elaltiva non prima del ÌS 
9 non dopo il 20 nov. 

I radicali cbe avrebbero prelflso I» 
riconvoca rione della Camera pel 1. nò-

^teiUbre, Col prataito àsìU necessità, 
santità dal mitiogai, di diaccerà aoK 
iecitsinasie la rìlorma elatiorala, sono 
malcoòtantì perchè la Camera è ricon­
vocata Rlla mela di novèmbre, 'coma 

•-di coniugio, genia l'antieipazìone tìit' 
•: eaai ìnUndevf.no di imporrei''•> • 

La discussione dei bilanci noiX'è 
dicala nell'ordine del giorno publlcato 
iari aera, perchè nìuoa'retaiion» è an­
cor diatribuUs: i certo eh'* 1 blandi 
Saranno dis u ŝi prima dì qiialsi|iai a 
tro.progetto di legge. -

ti m'nlBlero non ha preio «(ounade-
ciaióne «aUa propria attitudine di (ron-
(o^al gruppi fiàrhfft'èàiarf. • 
: Gigi arrivò l'onor. >Ca'.roli «ItóraV, 
domani sì «dun'rà il Coowfcl o dei mi-, 
ni*tr), ma non per diicuter» la qua-

'- aU n̂iÈ che h on oggetto di trattativa' 
- fra i gruppi della Cimerà. Per diaou-

lera e riaolvora queita qu-nione s la - j 
apetterà 11 ritorno dell'ori. Depreti*, 
ohe è il vero capo dei Mini»l«to,, la 

1 menta come V ha qajlificato il Di^' 
ritto. . j ',- > 

L'on. I)«pretii reità ancora neU' alia 
Italia per concertare colle autorilà mì-
laneai le dlspoafzl'oni da 'tddotlaril io 

' 'alalia delW agitazioni che voglicno pror. 
.-muoverai nella sircoiianw dell'inaugii 

raziona del monumento di Mentana, 
"̂  L'arrivò dei oomnnardi francali, (eiteg: 

giatì dai noiiri radicali, la cuì'oaciti 
• il cui spirito iettarlo giungono al 
punlQ da augurare aUMtaiU Ja [delixis 
proOHOciew ailp rranoia dalenargamem 

*''cbme Ì>yM e compàgoìa 1>ruUa, è • Bif 
-%ro. - • ^ . --'\\-^^ \ \ 
ì r. Non è sicura però la gita "̂a Kilsnd 
,Ìdel Generale GwìbiIdC H quale èji^ 
' (ali cond'z'oni di aalule da doverli te-

m«re par la ma vita. . , i 
t>r mi nób'ban&o pietà aleaoa coloro 

' cba lo menano in giro per l'Italia in 
quelle condizioni I...... , ' f 

Del gran meeting eh* deve tenera! 
a Kema pel sufirugio unlveriele non si 
parla più da qualche giorno, aiipunto 
perohè.i radicali non lanno l e l e com 
tìizìoni di lalute permatteranno al Gei 

~nerala Garibaldi dì veni?è alta "^^'^'^ 
• t a l e : : '•" ' " • • • • . . . 

' m Vaticano nujJî ^di nuovo, che 
'mariti d'asiera accennato. Ieri «èra 
tornò a Roma il cardinale Nina, jcha 
continua ad jbilare in Vaticano, per-
«bò, Icesiindo d'eigera segretario di 
Stato, reaia pre/etto dei palwaì aposlo-

,' [ Mercoledì prosiimo avremo la 
• nità dèli'lhauguraEione d«ll'anno àcca-

demipo della Regia Uaiyeraità ro-
man». 
• il prol. di gaografis, cav. Dsìla Va-, 
dota , leggerà il, dUqono ipaugu-
W l « - • ••,,.,.,.. ; ; 

lì ministro d'iitruiK-no publìca aisf-' 
pltfrV»*!» (v'8ta 83plaattca. ! 
' U,Congiglio Gpmunaie dì Roma pró-
«ftdette ieri aera alla rìnnovaKlbne, cioè' 
alla conferma, deiìa Giunta m«Qicip^|, i 
Iqfatlì, tutti gli asiesapri, ihz erànsi 
dime»! a (he ioilgtettero nella rinqn-
jìa, loroBo conlermatì. 
. Ì,'4rmellini fl. di Sindaco «bbe 2 
^oti meno di altri tre asaeiiori, cioè 
dagli onor. Galli, Dj^a e Cerueianl, ì 
^uaii f̂ e riportarono 39, ma l'Armellini 
aontinuarà ad eieroitar le lunKìoni di 
Sindaco, esiende l'uomo ohe meno urla 
•̂ olle, opiniQUi v^rìe degli pliri membri 
della Giuaif. 

La conferma degli fsaesieri dimìi'* 

«ionari era U miglior partilo da adQt? 
tari], dopocbi fa dìmoitrata rjmposii-
biliià di un'accordo peri comporrà-usa 
Rimila che daaio maggiori guarentigie 
di op eresiti e dopoché $\ seppe che il 
principe di ^Tesno, designalo sindaco 
daii'tfpiuione.fpblie», POP avrebbe, aorj 
cattato l'ufficio di aisaseore. 

Roma una eapitale mcderna^$l parla 
pMò della dimiisione di q u a f S isaes^ 
sere. 

Il progtUo di legge pel luiiidio go­
vernativo alla cìttèi di Roma sarà pre-

,0eniaio alla Camera nalla seduta del Ib 
novembre, ma chi puòserlsmente«fe­
dere che nelle attuali condìtioni della 
Camera e del Ministero quel progatto 
poasa discutersi ed approvarli?.... 

Il prefetto della provincia romana, 
marchese Gravina, che andò In con­
gedo in Sicilia, »f& di rllorno doma­

to, perchè oonsaoratp alla memoria di 
giovani vaìorasi c^e diedero il lóro 
sangue alla patria; ama che nella sua 
qualità di ufficiale di Stalo non avrebbe 
potuto atilstere a dlBàortì eonlrati alfe 
istituzioni nostre. » Aggiunga che, non 
sarebbe intervenuto Ufficialmente a ri­
cever Garibildi, ma che si lareìilii té» 
nuto onorato di aécompagnars pelle 
carrozza municipali il «duce del mille * 
all'inaugurazione de! m'numento a Men­
tana,̂ .'' 

11 Pungolo loda il buon senso e la 
nlca prosilma. Le condizionì^delìa prò-I laale sehiettezza del sindaco, e crede 
Tinaia romsDa Imarlierebbsro da parte che la vecuia di Garibaldi a M.lano 
della prefettura una cura piti assidua a 
più dilìgente^ 

Io Dame del Sacro Cuore 

Era oorsa voce di «da protesti,, 
£atta In come di 8, Maeatà là Hegl-
ne, «ontro la presa di poisésso, da 
parie delk mkaU Uqsìdatrìée, della 
villa Lente, addetta alle Dame del 
Sacro Oaore. . ^ 

Il Diritto florive In proposito : . 
« Ala«nl giornali hanno scritto di 

«nà pratica cba aai'flbbai Stata fatta 
in nome di S. M. la Rf glna alia pifèsa 
di posaiS80per periodai eommiasarlo 
della Giunta llqaMatrlcè della villi 
t a n t e , ^ - •• ' - • ' • • • • •'• • • - • ; ' -

r P 

Ad evltsra ogni aqialvooo a tron-
eare ad an tratto ogni mala Inter •' 
pret^zlono di «n atto ohe si è eoni 
pluto dèi iormlnl più regolar^ d op 
portuno k o W e : '•' 
M Ob4 in Rom* eslate un Isiìtnto di 
eilìioaz'OQe, Il qaale dal, nome della 
sua fóndftlrioe è Ictltol&to 4- latìtuto 

•Anflerville;' '-••"•' '''' ' ' ;- ' 
Ohaqveito Istituto venne, con atto 

pubbUeo del 12 luglio 1875, rloono-. 
salkto di proprietà di S. M. la Efgina 
inconseguenza di dlrltÙ^di devolu 
zlonl risaltasti dal testamento 2^ set­
tembre 1637 della marehesa^ Teresa 
AndervlUe a da un atto pabbltoo in 
'data 8 ottobre 1831; 
'̂ ^Oba ristltttto medisimo e, In nome 
idi S.- M.'-la Regina, Àmmlfilaìraito dal 
marehese OerolamD' Dorla, sopràln* 
tendente generale del patrimonio pifi 
^mdA S.M.. '•• ' : - : "-^' 

non produri£i 1 diiordtnS desiderati dal 
radicali. 

SIENA, 28. — Da un telegramma delia 
Naùom si recava : . | 

La salma del barone Bsttino Rioasoli 
attende là tumulazione nella cappella di 
Broglio, secondo le prescrizioni conte­
nute nel i'eitamsnto, il qu ile però non 
verrjt per ora pabblicato, sospettandosi 
l'esistesza di codicilli. 

Assicurasi che eredi aleno i napoli 
eie flUà Giovanni é Caterina RiCasOli" 
Fjrìdolfi, e ohe esistano legati a lavoro 
di pii ìBtiluli senesi e Korentlnl.. 

Non à ancora Ossalo il giorno dei 
funerali in Brolto, che la volontà del • 
riUuitra estinto preserive siano sem-
pUcissìmi. 

i ^ 

HOTIKSE ESTOKl 
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Ora l'amministri z'òno délf Iitltatto 
Aadervllle, loradando' sbe la> villa 
l4aBi« dvvene S^tfnersl aomeuna di-
pendenza del dstto lititato, ed essere 
'ébmprésa perelò sella devolùitonl ri-
ibftOSstttrè col détto 'atfe'tfer-lg^'Jii 
gllq -̂ 87&, Yóllè. che naU* atto di presa 
del pOASflsfo rlaultasst la validità ;di 
qa»Bte sne pretese, a ddtte'perelò 
Inearlco ad {irà avToeato òi faH !« 
sue.protestal'aqBalvagni^rdia «dei di-! 
ritti deU'latitato, iffliaii alla sìaa 
amministrazione, diritti snl quali i 
tribunali saranno ehlamatl a pro-
iinii^aiare il loro gÌ«dÌKÌo. 

.Non anasiate adunque in alaun mode 
«ha,S. M. la Regina abbia diretta: 
mente auicrlzsata alouna protasta 
eontro I J f t ^ ^ delio Stato, come er-
roneanen^. si ò ipslnuato, . ma si 
tratta inveee di nn atto di tutela di 
d ritti patrimoniali, rifarentesi ad vfk 
Jstltato dì benefioeiza ebo invece di 
contrariare le preierlzlonl della legge 
di sopprtfiilone ne suppone invese 
l'ap'pllcizlone. » 

FRANGIA, 27. — Hanno fatto molta 
ìmprèisfone a Parigi le parole dette d?t 
Gladstone figlio 1̂  uu b^ '̂tfhetto dì e-
Uttori a Uedfl, Egli parlando della que­
stione g;reea ha detto: «É la Francia 
che dev« prender* l'iniziativa.» Paro 
che il gibìnelto inglese speri suUe idee | 
beiligera di Gambstt^. > : 

INGHILTERRA, 27. - i il fimei ;dl-
chìara cbe il processo eontro 1 capi 
delia • Lega agraria» d'Irlanda^^esieado 
staTo deliberato,sarà eiegnito con pron-
tazxa ed energia. Tuttavia non ò stato 
considerato nacesiarlo d'aunentare le 
attribuzioni de! pota» eseomivo in Ir­
landa per tacìUtare la répreisiona dei 
delitti fiommeisi dai membri disila Lega. 

É duQqfue inveroaimtle che U Parla­
mento sia convc^cato prima dal letiipo 
•ordinario;; ' ' • ;. :;) , K 

Frattanto il gsb.nello. continuerà a 
prAparare l.projSBUl di. rilorin| .tern-
torlale proniessi all'Irlanda. - ; 
I: 'GERÌ|ANIA, 26. r- La JVordd. AUg, 
ZsiU annunzia cba.Bismirk non pren 
derà parte da principio ai lavori del 
iiindstag prussiano, parche i.suoi pro­
getti di rifarma politioo-socislj jegli^ì 
preient^rà al! Reiebitag germanico. ì 

Il cancelliere non si limila più a uoa 
proVa fatta nella sola Pruisla, ma vuole 
applicare coraggiosamente il socialismo 
ufficiale a tutta la Germania. 

AUSTRIA UNGHERIA, 28. — Sì ha 
da Ala: •— Da qualche tempo il tran-, 
sito sulle ferrovie d l̂ Brennero ò in 
ódnlldei-'étore'anmebtó tanto «ha la 
Direzione dell'eSdreìEìo deve ricorrere 
* itraordinarl provvedimanti per po­
terai far fronte. 

- 1 di asie&ìamd perelò anobe dal sog­
giunger altro all'aeenia, ehe l'adria­
tico di questa mattina rlbadiaae oontro 
di noi. 

Solo oi limitiamo ad OBierrara òbe 
anche la Gazxotta fu nuovamente as^ 
slourata da una porama presente al 
banchetto, ohe le parole attrftiutte dai 
Giornale di Padova al Prefette furono 
pireeigsttneaém pronnsiaflmtm. 

Slamo dunque almeno in tre, elle 
le hziino udita : la persona, obs, di-
scorrendone oon noi, avrebbe Voluto 
fibe fossero ttolute, la persona, ohe 
le confermò alla Gatsetta, e il nostro 
giornale. 

Oò non pertanto Imiteremo la Qax-
setta, faoeodo nostro il seguente ca­
poverso, ohe chiude SI suo artieolotio 
di risposta all' Adriatico, e «ioè : 

« Aosettfamo adunque per buono 
il nuovo testo e facciamo ammenda 
onorevole di quanto abbiami detto 
r guardo al R. Prefatto. Diamine 1 
Dn» errori di grammatica s la mìn-
ebionerla di Tolere ohe 1 Veneziani 
fftOoiBno altrettanto dovuuquef tnihp 
dove non Te ne ha bisogno, ne val­
gono bene la sposai » 

4Comiu«lniao l o ncno l* , — U 
nostro SlndaoD avvisa ohe col giorno 
3 del prossimo novembre prlnolple-
ranno le lezioni Ih tutte le scuole 
eUmestari oomunali e coitlnuarauno 
a tutto il primo semesire 1880 81 con 
l'orarlo eont4nuto nell'avviso mede^ 
t^mr>. ' ' , • ' '-

Sì riocouiahda vlvamenta al genl^ 
tori di porre ogni oura alUnchò i loro 
figli si re'bina alla seuols accompa­
gnati non prima nò dopo Pera stabi­
lita dalle rispettive dir^zlpnL 

AirOapitalo G Ì T Ì U . — 01 sari-
TOSO: . 

OoiiKipeaRe v«8taniile wneàtt 
«al le S««ie*à oparal» 411 ìàRBéva* 
MOCCI9IFI90. — La Commùiloae ordl-
iiitriòe, nella ricorrenza del profiifmo 
Primo Gongreiio regionale veneto, ha 
d sposto perchè I delegati della Società 
operala di mutuo soccorso, loonyenui. 
a Vaneî a, abbiano ad avere libare, ac­
cesso t , 

i. Alla B hlioteca e Plnaooleoa Gue­
rini Stampaila »* S,ta Maria Formosa! 
Campiello Quarìni, 

2. Alle Sale d'Armi del R. Arsenale 
— S. Martino. 

3< Al Palazzo Reale •— Procuratle 
Nuove S. Marco. 

& All'Archivio di Stato — S.ta Miri a 
Gloriosa dei Frarì. 

8. Al Mmeo Correr — San Giaoooio 
dall'Orio. 

Alta sera i delegati potranno recarsi 
a'ie Sale del Circolo lArllsliao (Campo 
Ŝ iQ Stefano) ed alla Sala della Società 
Generale opertii, Campo S.ta Miria dal 
Giglio.' . ,. . , ' 

Per accedere nel detti luoghi — gen* 
tilmenie conceisi — ì delegati dov.'annp 
pr îentare la tessefa od altro vìglut''o, 
che verrà rllaiciato dalla Segretaria,del 
Congresso. 

F F ff 

TEATINE 
0 Botisia irtiitittht 

T « a * r o GsvIbMld l . — AUa rè* 
olia della Sooletà Fllodrammatlea 
« Iride Ooneordlft » # e r a nn pubbliao 
numeroiis^x>; ,̂ 

VAmore WMa-Mma di P. Ferrar! 
fruttò ai dilét&nti molti e ripetuti I 
applausi. 

- > « • -

* « 

Miai GaJBBmst ^ Vonoai»* —- Pa-
roM Checca • P egregio nostro corri* 
epondente veneziano ai sarlve sul-
V esito avuto al teatro Rossini dalla 
Gemma Onulberil. 

Egli ol oonfvrma pienissimamente 
l'entuslumo luseitato dalla bambina 
attriea e ripete le lodi ehe noi pure 
abbiamo oantato a luel mlraeolo di 
oreatara. 

« Ventisette chiamate alP autore -
dice le letterr.n- --.•i-' •--

La Gem^a (iualbertt ha commosso 
V uditorio • vidi più di una pupilla 
'^iìl^\à Ihaoleare d'usa tenera lagri-

I
ma^-trd! pia di un severo Oatoae 
salire q ^ l i r a ^ ^ delirio a eoiné elet­
trizzato batter lo 'mani - pestare i 
piedi « gridare ad uaa sampUee frase 

— Quelle Società poi di mutuo «oc­
corso ed operaie, eh* non hanno an­
cora inviato adesioni o annullato Pia-
vio di Ripresent'uze al Éohgres'soaòno' 
avvertite che potranno farlo adcbe dii-
rante'i giorni del Congresso. ] 
'" - i È.co l'ordine del giorno 31 ,o|to,-
b^e 1880, alle ore 10 e Ed'zia ani.: 1 

1, Appello nommale. 
2. Ifildgd^az^óii^'deVtibd^^ess^ 
8. Nòmina del Stgglo presidenziale 

i 

4ella bimba - adulta frase contUze » 
eomttnlSBiniii -̂  ma' eiie aeqkistaTa 
grazia e' leggiadrìa 'InsuparaWll hélla 
ìttii bosohlna. Oòneludiamoì fu un véro 
trlonfol»' •''•''"^' " •••••'•̂  '̂' 

« Il nostro Ospitale elvllo gode dì I defiaitìvo. 
una reputazione meriiatistlma. Però *• Nomina dei componenti 1* due 

\ ^ 

KOTIZIE ITALIANE x ^ 1 

ROMA, 28 —Questa sera partirà da 
Roma per l'Alta Italia l'onor. Milon, mi-
nislro^dell» guerra. 

L'onor* ministro si rtaberà pure a 
Monza. - Ì (Opinione) 
^r-r Sappiamo che alla tCommissians 

generale del bilancio sono state fatte 
nuore rlcbieste per aumenti di fondi 
dal miniitero d'agricoltura e icommer-
eie e dal mìaìstero della pcbbllos istro-
clone, l'una p6r quarantamila • l'altra 
per duecentomila lire. {Fanfuìla) 
-iFlRENZE, 30. — II nostro sindaco à 
stato a far vìiita'aì gfìmdnchi di Rus­
sia. Par* che 1 prineìpi imperlali non 
vogliano mettere tempo di à e n o a 
visitare lutto quello che t i badi bello 
* di monomtnial* h*Ua noitra città, • 
che siano soddlifattissimi del nostro 
climi «r delle Ville- nelle t^ali hanno 
prsjìo stshza^ ' '' 
iraiILANO, 28. - ^ U avvenimento del 

giorno ò rinsuguriafon*;del monumento 
a Mintane che avrà luogo il 3 novem­
bre 'próssimo.nIi^ gomitato demoératìco 
promotore del monumento è addato dai 

I sindKéoBeliutagbl per invitarlo alla i-' 
naugurta'.oQ* opranderooDluiactìordi 

; ATTI UFFICIALI 

La ^ax*9tta Vt/tcialé del 27 otto­
bre «entiene: 

A. decreto 29 seileQobre che approva 
una modifid&zione dei regolamsnto par 
le licenze temporanee degli individui, 
d*i eorpl e delie .smmiqistrazio^i della 
mar:na dello Stato. 
* R. decreto 6 ottobre oh» ordina il 
«eniimento generale dagli animali asi­
nini, bovini, ovini, caprini e suini per 
la notte dal i 3 al lì febbraio 1881. 

D sposizionl nel personale dell'Ammi­
nistrazioni del telegrafi. 

• : " - r f 

s NOTIZIE vmm 
• • PodotJa» 30 otìotr» 

Bon£i iQbo VIE ÌPrm»i», — hi 
QaXietia di Venexia non ha aspettattt 
le nostre parole per rispondere air 
r altaoBO ad eiisa diretto, ed a vÀ 
dali'Afirtcìfico a proposito dt quanto 
disse UPrafatto Bormanl Moretti al 
baiiehetto per P inatigurazlone d»]^ 
Bantn he di VII Presa. 
•%%' ffaxzeiià però ha rieposto così 

bene da far vedere che non avevi 
blŝ ìÈriib delia ncstra imbaccata; il 
che <)i dJitpWnsa dal d'.sUrbo di pro-
liUJgarò ila pettegolezzo, da «ui s u ­
ino alleai. 

gli manea qualche cosa, ohe ormai ò 
éivenuta una necessità : un rlpsrto 
idroteraplflo per gli ammalati interna 
e pei eurantt estèrni, non altrimenti 
di quanto s'Ò fatto alPOipedale olvlù 
dl^VenezJsl* KU .: j ì • • r T 

< Dite voi una parola hai vostro 
giornale ed io confido ohe 1* onore-
Tole a aderte Consiglio d'ammlnii-
atrariouo'provvaderà al difatto la-
man) a to .» 

Noi » per conto nostro-, augurando 
ohe 11 pensiero di ohi oi sorlve trovi 
al p ù pretto una pratléa attuazione <• 
osserviamo ehe ai nostro Oapsdals • 
se non tutto - pure aieun eho a* è 
fatto s^ tale proposito, p ehe - sa non 
un véro riparto idroterapico - oi l l 
stono ad ogniikodb dei bagni adoBèru^ 

B?I resto, Tenga li riparto, ehe sarà 
un' istituzione utilissime. ' 
. S T«loniÌBrt d e l 3 0 * -* Abbia­

mo Visio dlssrmatl i volontari de^ 
^39' reg'gimè^to fanteria, eoi loro bravi 
galloni di eaporall furieri magetori 
sulle braccia. 

Adesso sttnao per smettere la dl-̂  
Visa militare e far ritorno in seno 
alle loro famiglie. Qiò avverrà oggi 
defiiìltlTamenta, 

1 loro congiunti li troveranno mu­
tati - ma in meglio assai - eoi volti 
abbronziti dal sole e le spalle dilatato 
dflie fKtlohe della ylta militare. Son 
tutti r- 0 quasi tutti • sani, pieni di 
vlgoiU e di fnoeo {^lovaulls. 

Nei memento dal blsogoo aperiam') 
ehe Pflserolto nostro avri In essi da-
ffU ecoallentl sott' ufflelali. 

• . - , . • • . - • • 

Armi ineldlese. — Leggasi nel 
Ravennate, 2 9 J :, ; 

« Si vede proprio ohe la provvida 
misura adottata dal Ministero dell' In­
terno, di dar no premio agli Adenti 
delia forza per gli arresti di deten­
tori di armi proibite da un eccsllaate 
riluttato. In due giorni s^tta indivi­
dui f trono arrestati fu questa Pro­
vinola per tale motivo, e dovranno 
In breve rispondere del reato a loro 
assritto. » 

n Oiornaìe di Padovs, ohe ha aem<-
prà insistito eontro P abuso delle ar­
mi insidiosa, oausa prlnetpallailma 
c|el reati di sangue, unisce le sue «oa-
^ratulazloQl a quelle dei confratello 
di,Ravenna, e si lusinga ehe la prov­
vida misura adottata ottenga nelle 
altre provinole del Regno gli stasai 
éuoni risultati già conseguiti nella 
Romagna, ., 

Ke«riro|os^Si», — K morta j ì r i , 
alle 9 anttm,, le signora làìtam IPeira-
HO E-aiiltil, affranta da malattia in 
vineibUe. r ; 

itoi - oh* eonoseemmo le rare 
quàUMt cU «luors e di men^^U» po­
vera estinta - sapplfî mò, abmprandaro 
tutto il dolora de' suol «ongluntl, cb« 
ora la piangono IneBorabilm^pte per* 
data, e alis loro lagrime uniamo il 
profondo eordoglio delP anima nostra 

Sezioni. -
ì& B'oaiaal — Leggisi nel Progresso 

di Piacenza del 28: , V i 
I Questa mattina ìO' Hn\ Mò(Vad̂  

sede del Comando di divisione, fu con­
stato 11 farlo'della cassa Éa'illtare. ffon 
ai sa preciso la spalma, c^e era taout* 
a?lU cassa né si conoscono ancóra f 
parliaoiarl dai furti. Si tappane cui li 
cassa conteneìs^ D:in oitrolé 2000 lire, t 

B«»*al«ii l aa*avr»aa. ^ ler 

: Oó&eittr«« Ohe la banda del (O.mo 
r̂eggimento /asteria suonerà il giorno 31 

dalle ora i klle i l[2 pam-, in Piazza 
Vittorio Emaniìele 11» t, p. 
'̂ ^1. M>rcìa - Da v^i cmici- D'.̂ loe. 

2 . MVzurkà' • Felice augurio - S t r a u i i . 
3. Sin Ionia - Marta - Fiolow. 
4. Pot*pcu!'rl - La Contessa d' A' 
"̂  Inoi^' -,R«tr«l*». 
tt. Aria Àmaììa - 7 Masnadieri - Verdi, 

,,: '6;'l*óika - Jl ht sesso - Gemme. 
T-: ni 
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sera, dice U.Pitoflrmoi (liiSa»onaiigr*i|i ^̂  S!i.tiio. molto, ali* spalle d'uà nomo | | 
f Jlla al Fp^^O^a, per̂  aiii«ttr9> ^Oltr* 
cb«,|^a rappr^aanùa^ne «aueivre data 
dalia o o m p ^ j ^ j ^ u p , . alla lotta tr^ 
il BartoUttfe certo Pierre LBuvergn&t| 

:*rfè(to ll'^ju'ange^'di Mtr«!g!l5, foq re­
lativa saomesia di tire 200^ p^sss^vjyr 
f due campioni^ ^ , .,^')V/ t 
^^^'Li'iotta dqrò accanùa "̂ un' cinqu 
minuti, finché Vamateur fraacese, cod 
un colpo da maestro, riisci ad atterrare 
il famoso lottatoradlprofeiji/dne. i 

iStasera avrà luogo la rivictcita, ohi*-
sta dal vinto e concessa dal vincitore. 
' Anche nei giuochi eli fj"» ìt.^^rto-^ 
letti Tenne ieri sera sconfitto da cerio 

morto di reoscta — d'ònAi-fignrai ca-
r&tteeistlas^ é airanàì' - ^ eervaiia w 
pd'Vlffcmario,; pieno di bizsarreì a pur 
generose ntopla^lAq^i^ì pareva ebe la 
mx. f^sia^ addirittura «Da Jmonomatda 
l-^Ja monoD^wiia;della dònna^*oh? agli 
stn!ili tutta ie oondìzionl, della vita •>»• 

f̂LirrelbbaiVAlnUiliollarara oltre i bisogni, 
la m|(;eMità,.Ia t^tbolazz* e le attltndlDl 
della natura femmìnea;., -i - ^ 

5!14:nen ĥ i l«tto î no dei discorsi di 
Salvatore Morelli alla Camera dei Dt-
P^tati? Non vi fu 0Q0asio3ft »r mal — 
db>gli «ì iasoiafsa.sfuggire.por rom­
pere la sua lancia a beneficio dalli 

il 

Gnsepps Garibaldi, un veatiaÈnqueanef 1 donna, tenendo il campo oou noccesso m 

•I--

.calderaio, nativo di Seitri PoDenta,:>(Ì 
qui domiciliato da parreoshi aapi> 

Pvinnlpto «• lBle«iidI» a i r JLr-; 
Cenalo. —̂  Leggest nella Gaxxetta di 
Venetìi, 20: ''• 1 

-fL'ollorno BuIIett'uo dalla QtissmrA 
dice che iari sera, appena usciti i lavc-
ranli dall'Arsami», t%TBO la ore B, iv i -
loppavasi un incsndio nall' ofQcina arti­
glieria. Acjortisi ed accorsi per ì primi 
su) luogo i RR Carabinieri e poÉbi sol-^ 
dati di maHna, riuscirono lo brevissimo 
tempo a circosorivore e a vincere il 
fuoco, seaa\ che ài avesse a deplorare 
alcun danno.i '' 

I«mpàai4a . — ,R FungòlQ. di,,Jtti-
lano ha il seguante dispaccio. 

" . / :.,, ̂ , Parigi» 33,:. 
Orr b'Ie tempesta nella Minlca. 
L* oiiervazìpnl metereologicba fanno 

preveder» la continnaaione del cattivo 
tempo. 
- Avrest i s SscaporSaiai^. Zieggosl 
nel Ravennate 2 7 : 
: «Mereè la > indagini della nostra 

autorità ieri sera fu operato in Uodena; 
V arresto del Gtrdella GluMpp» autor» 
dall'assislnlo del compianta {Zarabblnl 
doti. Terenzio, 

Il Gardena, munito di falso paestpow 
te, tentava vareara U aoafine Italiahoj 
eonfondcQdoal eoa alòuuilèoàdutiori di 
bsstle bovine che da M '^Ona et recava­
no in F^ftuaia, ma le «omunleazl^nl dal­
la noitra Prafettura fornite m quella dì 
Modena erano tantopreeiss eialràòstan-
lUate, oha non ostanta tutts le èàutele 
sdopei «te daL» a- aasaiuo e dalWBolWtó» 
et, «B l̂ fu rloonoscliftto ed «restato. » 

.. ' 

_ l 

^ ;l 

J *̂ 

.^rio non adeguato al fervore ad alla 
profjndità delle sue convinzioni. 

Per la, donna egli - - sQl fluire della 
eeisata lag slatura — tornò all'asallo, 
afiranto, quasi distrutto dalla malattia, 
ahe lo tormentava — (esempio >mmi< 
rabila della Inflaenz l'she î Qssoao e-
iercìtare siigil spìriti generósi ì saldi 
e tenaoi propositi. Si può dire cha Sa^ 
valore Morelli, Q)o|j^jfulla breccia. 

Adesso io credo'che'non $1 rida pia 
di lui ; meno poi si- riderà in avvenire, 
quando la ìagg», che ammette il di­
voralo, sarà anche fra noi'un {atto com­
pioto, . ; 
... Certo la questione del divorzio sì fa 
sempre più'tirgente, raoUmandO un* 
soluzione; e l'idea fissa dei Horelli su 
tale argomento trova un riscontro nel 
moltiplicarsi ^uasl affannoso de! libri 
cha .né trattano più, So meno, dlffosa­
mente a con maggiora o minora oom-
patensa.• • ;r"' ' • ^'U 

Ha d«g;U aoritto^l» ab* pabblioano i 
loro pensieri a fanno lie tòro proposta 
intorno al divorzio,'peobi dicono eoii 
nuova ^ poehl e i n ^ aolplra con a-
omne d'iotallatto il pudto Vitale del 
tormantòio quesito—^ oO îê àdĉ  Heo-
pUmdoaì, perdendosi' in regio&atfiìuiti 
vani, ^dilungandosi dilla"Vla^r^égnatA 
dalla-aiperienia, eoa! da iiOà Ootbprea-
dàra c(oel ch'essi vogUaao é ìnteadiB&o 
soig*rire.-= î ^ .jn>M • ̂  ]•••• * -M^'^^' 

Poi molti l i fisfeeàno nel deelder* 
che cosa aaià dei figit^dO|iO sciolto il 
matrimonio-^'^'ftg:lK ^t 'cwi i l àà*-
trlmonla prlnelpelflà^àie fdf ereato a fh^ 
in msQ trovano' le pliii salda ^reii^o 
d'ìuisgnamafiU pirtfiiité^il^^ di^tui^-
I Sì̂ Ii ban>bsOgtoS (»nriatàigil8,|del-
Taria pura a oaaigeoa^i oha ai respira 
nel sàmukHo dalia èàa^dWyUea, cu-

5" -

i 

7 ^ 1 .• 
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mfmimmfwiw^^F^\ntmmuvnmm. «waaiMtAptM ]gt»nvam 
fftwfWa>JiTllT»Jf.ig^lW?>JT 

«todlto'.Q difmo dalh oneità e dalU U-
Mmt% d«( genitóri. 

Oulndl io mi SODO ebltuato ftd aoco-
gHera con .djfflicrist o, pfmtoBto eoa 

^- ìadìO«naE», 1« DCIOT* pubb!1087.!onl, siu-
dicADdoltf ripdtixioal di tabi TflQahis e 
mfllMU dî apro[)o8iti e dt v«Q«8gi«-
iBfBli; »6bb9n« iiiicb'Jo tai« pfMuaso 
cbt rid««. fina dal Morelli mariti d*ei-
icre «oooìta I6ri«mant«, medìtiia • dj-
acuiÈh coQ ampiezza e grafita di dot-
Irina. 

Ma il br^va )ib;o dell'atv. Z impe­
riai 0i Ytrona va trattato diTdr>a-
m«nt«. 

Codaiito suo Divorxlo — composlo 
dopo fi diitiiorso do! mioistro Villa iu 
ParienHnto sullo steaio lama — il ri­
sente pil(isem«ii.(e deî a f-etla oon cut 
fu meato assieMe • per l'ordino delle 
maturi* 0 per i« farojaialie le rlteite, 
in guisa che talora na p&tiBaoQo assai 
la ohIariSEs, e Jo stile; mi In ricama 
b!o h&TVi In eiao proioadtià di veduta, 
franobe^zt d'eipiiìBìone, atluabiJUà di 
propogle -^ tanto che giustamente l'on. 
miufiitro dichiarò ali'egregio autore che 
avrebbe fatto sonto graudisaìmo del­
l'opera 9m nei prep#^^ì l progatlo 
dì legge, ohe sarà presto offerto alle 
ditouaaioDÌ del Parlamento, 

L'Avf, Zintperin! si vate della opi­
nione d'altri ed ìUustri pubblioistli che 
sì fecero propiigdatori del divorzio, ag­
giungendovi 1 raiu'latt- ìaoonfuttbiii 
della «tatJstica. Qn'QdJ r- «camiaate 
Rommurlamente le varie cagioni che 
dìssDlvano l'intima e nesdavaris convi-
V9DZ1 dei coniugi — eica a formuìare. 
UQ progetto dì leggi, accompsgnan-
dolo delle '̂-oppoptiifte 'nortìè" V^odai-
iinali. 

L'autore non toglie dal codice U se­
parazione pers)n8te, m», con talnne 
mcdiilcaxìonì» la conserva « fianco del 
divorxiOj, coordinandola >ii« eaìgeniie 
Tataiì di qneflfb ÌD3tituto. 

lo non voUevsì qui fare una ' critica 
ImìDazìoii^ccurata del libro deit'avv. 
IIamperinf;JrtfHh& non è lecito dire di 
coli aeri argomenti natie poche linee 
km cenno biblio|̂ ^a&co. Solo reputo 
sh'è degno (3'eM8ra'téQu:o ìn conijda-
raxione • chf d|Ìaì:nottiipoiiaripe* 
tire — come a'jltri malli -^ ehe 
liono venuti alla Iu itt inutilmente.̂  

H. K. 
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iorrìeredelmattino 
' ' . F % * ^ A , ^ J 

'na pagina di Vittor Ugo 
TI S|^itti"(^eae8t, lamentando, 
«no de* suoi brillanti artìcoli 

iFigaro,\& manomiesìpne delle 
erta da parte dì coloro stessi, 
0 se ne taàtano gli apostoli, 
produce nna pagina, «oritia da 
'ttor_..Ugo,in ua* epoca,-ohej 
f le c{^t\$ìom della vita po-
'pa in j'ranQÌa, presenta molti 
l'atteri di analogia coir epòca 
asento. 

É una pagina dì oinquant'anni 
ìapirata dal disgusto che pro^' 

N iLpoeta liberale dalla oon-
del partito, che sgovernava 

arancia e che io diede le or-
iiize di luglio. • 
Wacìamo, 
È . 

Vittor Ugo, ohe parla: Ve-
flo difensore dalla iibertà , 
a Saint Ganest ; 

•"• Bii è impossibile Ieaeìarpa9-
' senxa protesta l'atto ardito e col­

pevole, ohe ha violato il nostro 
pubiico. 1 

• Osservate corno In questa serie àì 
a'itl ftfbiirari, che «I lu icedono da qual-
ètia tempo, il governo manca di gran-
d<!»â  di franchtzsa di coraggio. Easo 
mina lentamente , sotterrsnoamente , 
sordamente, cbb iquamente, ijrtuosa-
nlenl* questo edificio bailo, comunque 
imotapltìo. Esso ci cdj:lie sempre »II« 
sjpalls, da traditore, qusnilo non ci 
ì'!.flpeltÌ»mo. t 

iKsBo ci oontssta le nostre più ai-
î nzi&li franchigie : ci lesina le nostre 
fflQOltà pli!! Indiscutìbili ; esso Inalza il 
suo arbitrio sopra m eùinulo di vecchie 
Uggì tarlate ed abrogato j si Imelle in 
ìmboiscala, perrubirci i nostridirtlli,in 
quella foresta di Bondy dei decreti mi-
nistcriaU, attraverso [i quali la libertà 
non passa mai smsa essere svaligiala. 

• li governo ci ritira poco a poco 
(ulto ciò che in quìrant'afifli avevamo 
8<̂ quÌBtato di diritti e di franchigie, 
tocoa alla pnb à del irJbunalI arre-
erario in questa via fiatila pianto per 
rjtso oh* per noi. 

«U potere attuale manca lopraiutto 
di gr^ndeesa e di coraggio pel modo 
meschino con cui fa qmsta operazione 
â tZtrdosa, che ogni governo, parano 
strano acclecamento, tenta a sui volta, 
o che consiste nU lostituiro piili 0 mano 
rapidamente rarbitrfo alla costltuiiono, 
il despotlsmo alia l'b nà. 

• Bs&aparte, quando fu console e 
quando fu imparatore, vd'e anch'agii 
H dflspotismo. Mt lo face In altro modo, 
Vi entrò di fronte e a passo slĉ ùro. 
Non si servì dì alaun8,4?il!>„ipeachino 1 
preclusioni colle quali si deludono ìn 
giornata tutte le nostre libarti, le vec­
chie come lo nuove, quelle del 1830 
come qu*lla dei 1789. ^ 

I Napoleone non fu né dissìmaUtore, 
uè ipocrita, Napoleone non 0i trutfòlsd 
uno ad uno l nostri diritti per rius(̂ re 
al nostro ftsiopìmento, come sì h pr«-
aentemeate. Napoleone. prese tutto'in 
una volta, in un sol colpo e con una 
8ùU Stretta. II leone non h\ il hre 
della volpe. 

• Allora eri quilohe cosa di grande. 
L'Imparo, come goierno 0 come am-
ministraiEione, fu certamente un'epoca 
di tirannia imollerabile ; ms ricordia­
moci che la nostra libertà el fu lar̂ &-
mente pagata in ttuta gloria, hi Fiàn-
eia d'allora aveva, coma Rima sotto 
C49ire, un aspetto sottomesso, ma su-
piarbo. Non era la Francia, come noi 
la vogliamo, la ^ ^ | ^ libbra, la Fran­
cia sovrana di l è l K » ; era la Francia 

schiava di «n nomo, ' ma padrona del 
mondo. 

È varo che «Hors ci «ij prendeva la 
nostra libs|tà; U^ ci al dava in cam^ 
bto uno f peltacóio ben aubilme. Si di­
ceva : il 111 gioito, alla tal'ora entrerò 
nella tal colpitale: a, vi;si entrava nel 
giorno'ed ora indicali, 

t Voa folla di re si accalcava peli 
antioamera. Si detron'sssvft una dì 
stia con un decreto dei Moniteur, 

f Se. veniva in c:po 1» fantasia di 
erigere nna colonna, se ne faceva som­
ministrare il bronzo dall'Imperatore 
d'Austria. Sì regoisva, m po'arbiira-
tìm^att» lo (tonfeao, la sorte dei co-
medianti francesi, ma se ne dettava Jl 
regohmmo da Hasca. Ci sf toglievano 
tatto le libertà, si aveva ui ufScio di 
censura, si manomatievano i nostri li­
bri, il laceravano ì manifesti delle 
nostre produzioni; ma si po>.*va ri­
spondere « tutti i nostri lagni con. 
queste magnitljbe parole: Hirengo, Jd-
D|, AusterliU. 

I Allora* Io ripeto, era tutto grande: 
oggi è tutto picoolo. Noi e' inoammi-
nìamo ali' arbitrio come allora, ma aioza 
esser colossi: il nostro governo non è 
di quelli che possono eonsolare uaa 
grande nazione della perdita della sui 
libarti. In fsiio d'urte, noi distruggia­
mo le Tuileries; il ohe non ìmpodisce 
ai nostri p'c oli uomini di Stato di trat­
tare come fie aveasero la taglili dI,do-
spoti: non Impedisce ad essi dì mtttore 

la S!|j>|i<sì& f>oU0 i loro piodìj coibe se 
avelsere spalle da portare il mondo. 

< Per poco che ai seguiti di questo 
( passo, per poco che le leggi proposte' 

vengano adottate, la conOsoi di tutti i 
nostri diritif sarà completa. Dominimi 
si ftrà porur via la mìa iibertà da un. 
gendann*. / 1 

« Sa U governo, meglio coiaslgljiato' 
dai suoi stessi ìnteran;, non il férma! 
m queste pendìo, Bnchà ancora n'ò 
(empOj noi sivremo fra brtvo tutto il 
dispotismo del i807, meao la gloria. 
Avremmo l'Impero senzi l'Imperatore. 

• Non ho più ohe quattro parole da 
aggiungere, 0 signori, e desidero che 
siano presontf alla vostra mente, quando 
dovrete deliberare: ìn questo aeaoio non 
vi ò che un ^nad'uomo:Mpoteona..., 

1 6 una grtn cosa: la tibertà. Noi non gno, Kssl vogliono batterli anebi con 

k 

abbiamo più li grand'nomoi procuriamo 
di avere la gran Qosal.«*> 

B qnando si pensa, osserva S^int-
Genest, che ciò fu scritto meno «ècoio 
ti» non sì può trattonersl dal direi «Che 
profila quest' uomo 1 . ' 

•TASSA filLlTABB 
Sappiamo ohe sono Inoltrati gU 

stndi, già dit t«mpo Intr prosi fra U 
minuti 9 deiltî  gU9rr« .̂« iJlLmlniitro 
delle flaatìM, par la JatrodaKlijas à,i 
una tana milìtiitre; k loW^g^auvpH' 
quella già Tigento In Isvitséra da: 
pareeahl anni s stabilita recentemente 
m Attitria Ungheria. 

Q ŝesta Ussi andrebbe a beasfisio 
•t 

del tesoro spaoUlmante allo soopo di 
fornirei tonai noaessàri, BÌÌA OAISK 
militare e fura* per altri provvedi­
menti mllltirl. Bssa ciarebba pl$ li­
mitata aisal dt quella a&alQgà che 
es's'e aU'eatero e jiooomp|igPAta^a« 
tutti 1 temperamenti richiesti dalle 
diftìcUl oondizloni eoonomldhs della 
popoIaElcUl. 

Lii tassa dovrabbs ttòlplrè gli uo-
nilui tutti ohe sono dalla, legga ob­
bligati al larvisio militerà, « ohe non 
prestano 11 «ervislo sfeiab, ò Io pte-
atano limitato, psrahà appartenenti 
alla Sfloonda s^atégorla od alla t?)raa, 
ed la ultimo ì riformiti per .dpftttl 
asior. . •• ^ - - - - '<'•-•• 

La Ugge eomprenierebbs nataral* 
menta le debita aoseztoni per la fa­
miglia «ssolutamanta povera « pel 
oasi più disgraziati. 

La qiota anaaa di quasia tasta 
andiebba da du» lira a tre • non ol-
tr«, da pagarsi nel primi ilo^iol inn|[ 
dei venti cai ogoi elttadiao è obb}{* 
gaio al servizio miliiar^. 

Esporremo al più presto la nostra 
idee, la massima favor<>roli, su quo-
sto progetto; ad aUora ne Uremp 
conosaara ì pirtisolari piò Jntares-
santi. (Diruto) 

BILANCI 

tro i turchi. 
Risa prenda delie misure militari per 

cedere Dulcigno; egli vuole ritirare I« 
truppe turche. 

I montenegrini vogliono che le truppe 
turche consegnino la città. 
: Si chiamano i volontari sotto le armi 

a Scuiarl. 
JlToIti vanno a difendere Dulcfgno. 
LONDRA, 29. — il Timei dice cha 

R'«| (liflh|ar*. aggiornare:» convegno 
:uii 

NOTIZIE i\lILITARI 
k D 

fi: stata oonroffats pel 29 oorreuta 
I la sotto-oommliBlona darblfiTsaì'^ànii 

guerra a della msrlnà. Beo* Vordins 
del giorno della sedata : 
1. Nomina del jìivisjdente » dal rala-

torà in surrògMlona deli' onora, 
vola Britt ; 

2. Eiame dei nuovi doaamentl oomu-
nlcatl dal ministro della guerra} 

3. ÀpprovaEfoue della Relaziona dal­
l'onorevole Sani sul bilanoto del 
miaUÉaro della guerra. 

t'onorevole J>» Esnzls, relatore 
pél bilancio del ministero doli' intar.? 
no, ha stabilito, d'aoflordo ooH* ono­
revole D.«preti», di praaentara gH or­
ganici di qvel ministero, insiama alla 
Kelwttóne. ' [OphioTiì), 

D i r i t t i d 'Au to re 

dì Kuals, gii àscomodamenti per la con 
0gù9.;6yì}ììpigno non »»»9Q(ÌQ anatra 
completi. -

Lo Standard dico ohi il govarno de­
cise l'arresto di sol capì prineipalt della 
Lega Agraria. Egli non procesisrà altri, 

LONDRA. 29. — li Times dìat g ^ la 
maggioranM sorta dalie ,ui,iime'etMÌouì 
non csmb;ò oplniòna, il so^ eà^sfalmo 
è sciraato ma la fiducia; In̂  otóstone 
rioiane ta stessa. '' | 

PARIGI, 29. •* I decreti su'le qon-
g:-eg(t£ionÌ reoosro «8eg^itì stamanJB a 
Pàrpìgnsno ed a Marsiglia^controidap-
Puccini. A Jtfarsigl/a J) commissario 'u 
costretto'a sfondare le porte, ^redchì 
legittimisti assistettero ai fatti nsll̂ yTe-
siitenza passiti, 'sipecialnèente ÌÌ'"iiar-
chese Cpriolls ed il redattore dal gior­
nale Citoymt ohe furono arrestati. 
, COSTANTINOPOLI, 29. — DarvlBch 
pascià, governatore di Salonicco, fu no-' 
minato commissariò generale con pieni 
poteri per consegnare Salcigno. ; 

RAGUSA, 29. — Rlzà pascià tu de­
stituito, a rimpfaxzitto da Dervlscb pa­
scià. 

PARIGI, 29 — l decreti aule sop-
preisiòn! delle corporazioni religiose fu­
rono eseguiti oltre che contro I oappuc-
oini a Perplgnano ed a Harsìgli», anche 
contro 1 francesosnì a Rennis ed Avi­
gnone. 

Il Superiora dei oapnoelni a P r̂pI-
guano lesse li;; scomunica contro gli 
agenti ohe eseguirono 1 dsoretl. 

BUDAPEST, 29 — L\ Commissione 
della Delegazione ungherese discusse il 
bilansio degli «stari. 

Hymerie ripetè la diohìsrszioni fatta 
?"» C9fflmMofl«JslMoIeganoaa..au. 
strl8Cs;;dichl8H èhéddpo ritenute le c'oii-
dizioni pilla consegna ài Dutcfgno a dopo 
h partenza dai turchi, se i montene­
grini non occultassero il territorio en­
tro un breve periodi dì tempo, la dl-
mostrazloDi dilla il̂ Ua sarebbe di fatto 
term'nata. 

L'Austria non parteciperà ad aicnna 
misura ohe posta condurre ad un'azione 
billioosa centro la Portai Spara che i 
r&pporti commerciali colia Girminla 
saranno prillo regolati con una tariCTa 
convenelonala. Crede alla poisìbililà del­
l'esistenza della Turchia entro 1 limiti 
dei Trattato di Bariino. 

Xi» dora la della ferma 
Tra i prcgfltti di legge, che si pre­

parano per la prossima ripresa del la­
vori parlamentari ve n'ha puri uao in­
tesa a definire fltialmente la quisiione 
dalla foraa rispitto al meni d»l bllAt-
do militare, ossia sulla durata della 
ferma. 
Î GU studi sono peraltro ancora aff 
quanto indietro e non sarà forse poi* 
sibila che quel disegno di legge giuoga 
alla presidenas delta Camera precisa­
mente par il 1' aovemb,re, cornei avrab 
bero voluto e il voto deììx scefsi Ca­
mera a la promesse dal precedente Mi­
nistro della guerra. N mpertanto »i sp«r«' 
ohe un ritardo eosesilvo Verrà ad ogni 
modo «Vitato. {Esercito) 

Viairaa 
Mobiliare 
Lombarda 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazlonala 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Oambio sa Londra 
Rendita auetriaoa 
Metallche al 5 p. 100 
Prestito 1886 (lotti) 

tf obiUara 
Lombarde 
Atutrlattfie 
ftaudita Italiana 

P.gflsi««li«tt« «»mpr. 

28 I 29 
a79 40!2T7 8O 
81 26' 80 % 

274 60 274 EO 
814 - 818 -

9 34 9U 
46 2a 46 20 

117 30 117 26 
72 85 72 70 
TI 75 71 8& 
129 15 129 75 
SS I 39 

483 80 479 50 
141 fio H O T-
474 60 
86 90 

672 60 
86 60 

^ .ih,pk n ̂ q^>4lB^4. 

* 

DtePACCat^BSTEBÌ 

Ba'iciolonssi MffitoBiin, r«^-.n^|e-

rw" 

Antivari, 28. 
Il rappresentanti monl&nogrlQo Po-

pevkh è ritornato da Su'̂ jt, flinza nulla 
concludere. 

Le trattativa varranno abb indoriate. 
; R!zt pascià allende iatruz'oni dal go­

varno della Porta. 
A DQlcieràó gii albaDesi,radiarono il 

loro cijpo accusato di't'raclimenlo. 
Xfné iqrohi furono trucidati digU al­

banese di b brea. 
Un'altra fregata turca è arrivata di­

nanzi Dulcigaa. (Indipendente) 
Vienm, 29. 

Lo scopo del viaggio deIJ'ambjscta 
toro francese a Budapest sì assicura sìa 
quello di prnporre T immedialo richia­
mo della flotte. (idem) • 

Liegi, 29. 
lari ft avvinnto uno isontro ferro­

viario con funestissime oonstguanKe. 
Si constatarono otto paasagg eri morti 
e parecchi feriti. (idem) 

^ Parigi, 29. 
! fogli elericsli pretendono sapere 

chi feriira alla mezssnotte tutti ì pre­
fetti della Francia ricevettero l'ordina 

• 

defioitiro di prooideri ovunque alla 
dispersione dalla corporaiìonl,. a ciò 
nella giornata dì sabato. 
-- II. Péli*-Porwiw-a-l"/»(r(in«3éa«(f(f» 
rono citati In giudìzio dal geo. CesSf'y, 
il quale ohlètia un indennizzo di 2ti,Ò€0 
franchi a la pubblicazione della sentenià 
in tutti i giornali di Parigi, , ![ 

I: governo pone soto processo Qb 
retta, per il diicorso da luì proi^ 
ciato a LaRoche-sur-'Yon, ad Ouiuo 
ohe pubblicò il discorso. h \ 

AI lanU intraosìgentl che sì rec'anb 
a Sfilano, deve aggiungersi Blanquì a 
cui fu mandato un invito spedata. ^ 1 

Domani ci nrk una riunione di sta-
dinti. OMine dal giorno: Garibaidiì ^ 
Parigi. 

Orologieria ̂  
alla Città di Ginevra 

(K. 439 - Padova) 
f j 

Grande daoosito d'OROLOCH dt 
qualunque f>rmft e d'OKQI prezzo, 
SVEGLIE PENDOLE e R^aOLATORl 
'a otto giorni i« un we<e di óerlei. 
: REMONTOm NICHEL d?tti dalla 
Ferrovia m L. SO^ «fi, »0 . ; 
KB. Si venda tanto all' ingrosso alM 

al minato. 13 463 

VENDITA ESCLUSIVA 
DEI 

Tappeti ili Tuie, Stuoie Cocco a Sparto 
della premiata fabbrloa 

uaioì contro Ì' amidità ed il ÙM-
do ìm Città e Campagna a 

^ prezzivantaggiosi'ssimi e fissi, 
Q. B. nif ianl , ^ « d o v » via B a-

mUasi '^306 flotto gii amct dalla, So-
aiata ^Veneta ov« ttoTa*i auohfldMO-
sito della vere amerloana niaaoBiin» 
aSa eaaliro Elias flowe J 0 igm tli. 

13 44&V 
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L4 PREPOSITITBi 
de l i ' I s t i tu to £spf>sti, 
. RENDE NOTO 'Ir; i 

oiè a tatto 30 anrembra p v. è aperta 
UìOaneif.'o a qaattra grasio, dote^ 
pir.altratlanta donaella aobiU, «.«rtt-
tadine di Padova,, a ŝpr̂ f̂ r̂ibloienta» 
a parità di r^qaialU, per quelle oli» 
proTASsaru d* d3<era«dJ8ce(iU«ntt:daMà 
nobile Ismigia ^enovseQfmìHfro^ 
Ogni altro requifitto pel ooaoorso i 
iiudlciito nell' avviso ohe viena j a b -
blieato m mezEo del Mualofpio. ; 

Po^ÌQììa li 27 ottobre 1880, 617-1, 

paili 

jSI assleara ché^'^l^k fra' brava 
pabblIoatoMai regio deareto par mo^ 
discare il rtgolamento In vigore aul 
diritti d'autore.. 

Verrà dlminalta 1» tassa por J»Ì1-
ohiarazioni di proprietà, » l'obbligo 
della presantazloi^a dì dna copia sarà 
riflotto a anS soltanto. • 

(idem) 
/. — - . . ^ 

Onoranze s RicosoU e; 
-r. I 1 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VEÌMEZU, 28 Rendita ital. god. da 1. 

gennaio 1880 93.50 92.65. 
l'UgUo 1880 94 65 94,80. 
ISO franchi ,21.78 31.73, 

MIL\NO29 R t̂tàita itaL94aO. 
130 franchi 2164.21,60 

Sete. Neisua cambiamento nella 
pOilEloue degli affari. 

Grani Marcato debole. 
LiONB 2Ì. Sete. A f̂trl difflalll, senu 

indizio di mìgiioramenio. 

Si ha da t'irenze, 2S: 
« Il eolonnello Sartlranna Inviò «n 1 COBRiERE DELLA S 

telegramma di oondcgllanài per là 
morta del barone Rloasoll a noma 
del Principe di Oarignano.; TaUgra-̂  
farouo anche gli onor. Sella, Mln-
ghatti a Ntaotera." 

Ls ultima disposizioni dell' Illustra 
estinto Isapo gono oategorleamanta 
eh t al oelebrino 1 luffrAgl eoltuto 
nella otppella del oagtello di Sy^|i0 
BBD«a»f»rzo; inglaagondo agirla-' 
autori testamentari l'esatta e rigo­
rosa osB|rvani:a dalla )̂iâ VDlóntàì 

Il sindaao di FIr UTB adunerà Ba­
baio, ragnardavaU aittadlnrpar lobn-
snltsrll sul progetto 4: una. iotto8Brl<« 
ziona per un monumento, ̂ j , >,,> 

U Osaelgllo eomunale^ITìrranova ' 
deliberò che U posto abUualmenta 
oisupatò ifal^efanto neIìa^H|ia aon-
algUare rimanga pflrpetuamènte vuoto. 

Kell' adanauM dei Oons'gllQ. di|Ia 
ferrovie meridionali fi oonslgìlera 
BsetogL aommcss!), prcnimald V elogio 
del defunto, eh'è 8tato.,^|!mbro dal 
OonsIgUo midesinio. » "'' ' 

3 0 o t t o b r e 

Si ha da Gettigoa ehi R'za 
torna ad aaiumere un atteggi A ment,o 
bellicoso è che gli albanesi 11 amoJEs-
lane di nuovo per «u& Ist'gaziooe. % 

(Pungola) • 
• Parigi, i%. 

Secondo una cómòuÌRatlótìé dalÌ'4-
^cìxxia Uavas da Ragusa (27) sarebbi 
stato ucciso a Dulcigno l'invitato turóó, 
il quale ha portato rordìna dì sotto­
missioni. (Corr. burreaif) 

• •*,—...jMJiejmjinnairiirfitnfflii nmf^iaK- ' 

: Recente" Pubblicazione 

Lussaiiaprof. 

APPLICATA ALLA MEDICINA ; 

. ' 

(Aseniùa Stefsmi) • :\\ 

& • 

^ M contrabbando 
..a 7 i- I • --

HOflZm DI BORSA 
« Essendrsl in molta parti della 

xo&aidcgan'ala, Insgo il aónfis» di 
terra, a dt mare, evUiupito 11 eon« 
trabbando dei generi ooionlall 0 degli 
ilUt.mlAirali, l'on. ministro della fl-
nauee, £aeendo uso dei provvsdU 
menti eoaezionali consentiti dalla leg­
ga Ì3 mar^ 1879,. artioolo 2, onda 
porvi ilScaaé frano,9Ìpropoia alla fir-^I'Aitloùf %«̂ a TstbaeoM 

BERLINO, 30. — Camera, — Proce­
dasi aU'elesIone ideìl' afùslo prssidsQ.. 
zìale. Eoelìer conservatore tedesco, fu 
eletto presidente. I liberalJ nazionali 
a i conservatori liberalî  protestano 
peróhà niasun metnbro- del centro fa 
aietto naÙ'ufQoiò presidanuala. 

I N N E R V A Z I O N K 
- Padova 1S81, in-S*' grande 

Prezzo del Volume I>. 

^jJTTt^JrfflJtfliff^^^^S 

T^ 

SUftdita italiana 
Oro 
ÌU)itdra ire «tesi 
fraaaia 
Preattto Hnilomala 

• . • . • • i > ; . jv -: 1. 

^. 

mnm 
(Agsn îa Stefa^) 

HAGUSA, 29 ^^gli Winesl aesèin-
cartona a cedere Tutf, ms non Onici 

ma delBas^n deorato ohe la Oax-
una Vf^cisiè p%bhllù aggi, aebaWp 
prova 11 eeguento articolo unlao:» ' ' 

Kella JEona doganale dsiia provin** 
eia di Novara, Sondrio, Bergamo, 
Verona, Vioanaa, Ballano, Yanaria, 
Rovigo, Ferrara, Ravenna, Forlì, 
PeUtóro, Ancona, Bari, Rsggio di Ca­
labria, Napolî  Livorno a aanova, a 
di tutta l'noia di àlollfa la boliatta 
di olrfiolazlona a la bolletta d* antrata 
rlgaàrdo alle merol ohe sono log-

jigette a tali doaumantl par poter afr-
I aolare nelle zona doganali, uranno 

vivida 8 JIO par II tempo «l̂ e varrà 
In aise indicato dalln Dogane, con 
r||sardo alla distanza, alla viabilità 
ad'al-mexztdl traspoirto. 

Baaea HaKloiala 
Aaioia îorbUDuali 
QH^gadoai aaerldioi. 
Biuaea tosaau 
lh:«dlto BoMIiara 
Ihuea ganarala 
KMiiUto Italia^ 

Randita £ranaasQ 
» » 6m 

Prestito jEranesfa fi OP 
ftaudita italiana fi ^0 
Banaa di B r̂uioia 

YALom Dnrimsi 
Farrovla lomb.-vaaata 
Obbl.farr.Y.Bi.auialUS 
Ferrovia romana 
Obbllgacioni roaiaua 
ObbUgazloui lombarda 
ftandlta austriaaa 

99 f 30 
94'Ta' 94 61 
21 78 31 86 
«7 23 f 27 17 

108 - 1 0 8 as 

850 
• 

i; 

I 
F.WEUTHJaiM & Cf, VIENNA 

471 60 iio ' 2 
891 --.1 ^ --. 
860-1 
S79 eO 970 -

vsit 

gftTAllUte 

infrazioRÌ 
1 

oi« 
»8 

86 12 

120 SO 
8 8 -

29 
8« 10 

f %.p At 

n 
• * 

120 67 
87 75 

186 - ^ 

ìàm§ 
Vepos l iv sempre assortito iniKtte 

le dimensioni VU 8. Vrsn««Ka<^ 
P«4«Tia. 18 340' 

*v I ^̂ f̂ Jtof̂  VHiVBtH«nE«tHAi 

'~jf ,^ •- fPBTTAOOLI, 

\ . ' 

•TP 

^ • 

h , 

t 

- ^ • - J j 

j . - _ _ 

0a»blo su Londra 
Oàmblo MuU' ItiOIa 

{Opini m) . GunioUdatl iuglaal 
jLottl 

* t . 

187 -
276 -
148 - 148 
S43 •- 344 -
— - 267 —• 
gSiSS Hin 
35 31 26 31 

73|4 712 
994 4 99 31 
321^4. |1|25 

' TB^Mò'aajàiBAxj>i> •-M^lramma-
tica Compagiiim î àio P emontlle dì Teo­
doro GiìU'bafti e Socio rappréseiita : 
Cosi va il mondo bimbi mia — Ore tt 

kf -+K 

p t t a ia Vetieaìa: 
1 7 - 4 3 - 6 9 - 1 8 - 3 

, j \ - ' 
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;^X daif Estero per il nostro giornale sì 
ricevono esclusivamente presso FAgence i'rìncipale de Fiiblicìté E. E- Oblie-
ghf, Parigî  2i^ Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Mlcoud 
e a , Ì39 e 1 % Fleet Street (succursale della Casà^E. IL Oblieght) 
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:tfJttjej:ìam;?gJ^TTflrt^^ 

-li: 

'̂ella l i Farn^acitì Mantovani inVenezia 
già nota phv la mia rl»()»i»tn e si^coliiriì 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O 
e. TOLOTTI e C; preparano le 

Gelatìfle Medicindi titclapi di Acido àrsenioso 
Prtìnùato allo Eapoaizionl nnivOLv̂ alo di Vienna o Ptirlgi 

Gd a quolly vogionî U tii Treviso o Vuuoiia. 
Questo Oolatijie sono uUlissìmo por cnraro lo malatiie Osila pelle, 

affezioni nerw^e, febbri perìodiohe e nevral{jie intermittenti. 
Si usaflfi inoltre con buonissimo successo noi reiiWiatiSìnUiioììo lenti 

Tìiaiaitic (leìCxUcro iielUi HCìvfola, si/Ukle; corno ricosUtueuti ^er chi ha 
predisposizione alla lUi eli prinio grado ed in qiuxĵ i tutto lo croniche in­
fermità. ' ' 

QuGst!i forma dì proparazioiin (lolf'acido arsouioso, tutto affatto nuova, 
ù (la preferirsi a qualunque aUra, perchè offre ta.perfetta dosatura del 
rìmodio, lOM ĉndo di prontissima â îono sciogliondòsi toato nello Ktofnaco, 
e facile a prcudorsi anche iìallo portone delicato od avverso talvolta ai 
rimediu: - . -

Ogui gelatina che contiene 50 dosi di' acido arsonioso CF>sta solo Li' S :? 
perciò questa utiìlssinia cura rio>sco pi» di ogni altra economica-

Nella stessa Farmacia nipUiiaUri rimedii, i più usati jiella pratica 
mofUca, vengono confó^ionati sotto forma di gelatine; e comprovano la 
loro utilità e coniotlità, certificati dì medici illustri. • 
Vendita in PADOVA presso lo farmacìa PIANKRI MAURO & C. o CORNK-

LIO LITIGI- -̂ 1-514 
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Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 
ti 
i 

fiì 

li 
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Gaariscano senza faticare lo stomado 
ttm Cmjfmal^t d i G o p a l v » d i H ^ t i n i Q cruEurlBt^uo l» ma la t t i a s^tfreio {gonomaj, 
&M (MpBDki 41 T r e p o n t l n a di HMnin gviarlactmo U c a t u v a p o h n o n m , ìm 

C^tarra iBUs t l aaU, io Catanie dalla vaasLca, QQOI, SOO. 

%& C ^ p a n l ò a i tìnÀw>no d i H a q u i n sjt iarUcano l rafEn-dorf, la 
InTTnQlto c roa loh«i s n c h o n e l casL di pu imooa^e t i s ica < 

I r ' 

EEiQERE s c a r s i 
I t r i A OQXI IQCGETTA I I 1 A 

. iTIf iHIÌTA 
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Il Tesicante e la Carta d'AIbespeyres 

IL MIGLIÒBÉ 1)1 TUTTI I ROSOLJ. 
II celebra^Liquoro nenodettìzH) ?ìol!'Abba:^ja flì Fècamp^ 

(Fraucia) sì api^rozi^ato dal pubblico è l'of '̂gotlo d'imitazioni i 
numerose in Italia, | 

Allo scopo (li porro i cousuJiiatorì, curanti dì non bere, 
che un prodotto puro, squisito ed essenzialmòilte igieuico, in'-
guardia cóntro questo contrafTazìoui detestabili al gusto e cat­
tive por la salute, lì .proveniamo che da 10 anni una eticlictta 
simile a quella di contro si trova ài basso di tutto le botti­
glie^ moix ê bottiglie^ (Iaconi e mezzi flaconi cho escono dalia 
distillerìa-

Questa etichetta porta la firma del Direttore generalo 

11 vero Liquore Bmédictin^ si trova a PADOVA presso 
lo seguenti persone che hanno firmato I^lmiicis^ao eli n o n 
v e n d e r e alcuna specie di contraffazione ; ' . . . 

Sigg. LOKENKO DALLA I^RATTA, negoziante - G-B. PEZZIOL, Confettiere. 
La Distilleria doM'Abbazia di Féca7np fabbrica inoltre; 
SjTal4!«nl a i m e n t a , T A c q u a d i ifleliHse e r i ì l K t p v u l n e -

r a r t o d e i l I c H e d i t l i n I , prodotti squisiti e del tutto igienici. 3-109 i 
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ROB 
un 
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fi . ^ 
ÌK AiìtorÌKKato in Francia, in Austria, net Belgio ed in Russia. Il H 
I vegetalo BOyYEAIJ-LAFFECTEUR, la cui reputazione ò proTata da .._, 

secolo, è garantito genuino alla firtóu del dott, Giraudeau de St. Ger-
vais. Questo eciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tutti ì medici di ogni paese, per guarire: erpeti, 

j postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il BOB 
I molto superiore a tutxì i sciroppi depurativi, guarisco le malattie che 
I sono designato sotto nomi di primatiece, secondarie e terziarie ribelli 
l al copaive, al mercurio ed al juduro di potassio. 

Deposito generale, 12, EXJE RICHER a PARIGI, edaPADOVA 
presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bachettì. 2'1-182 
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Solaìnérite ìa vera • ' 

PKUHOCCJl 
« i l n a l g l i o r i r l m e d l o peir p a ^ 
t i v e i d«it<Ì d a l « à r t a r o # dftt 
«quals ias i a l t r a t na t e i - l a «Ìao 
fili AÉtmeem «r p o r d l« t rKg:ee#e 
' | p le t tamea*« ogat édor i» ^^if-

Hedico-Diutifita di Corte imp* reale '••• 
in Vienna, Città Bognergassej,<2. 

• ' Tn-brutz {Prussia}. 
Di conformità aUa mia orditinzfotie ho 

ricevuto la sua ACQUA ANATEnUNA per 
la DOtiCA di cui ne faccio uso da anni 
col michor successo^ mentre olirti dal 
pulire 1 d'julì dal tartaro G da (̂ uai&iìisi 
altra materia che 'vi si attaccfl, distrugge 
pienamente ogni '̂òdore cattivo prove-
niente dalla bocca; perciò io la trovo 
assai commendevole* Con siìma e devo­
zione - • 

' ì '^ \ PENDLER 
R, Procuratore e Notaio 

DepOBili: in Padova alle farmacie Cor-' 
nelio, Roberti, Arrigoni, Bernardi e Du^ 
rerlìaccheiti e Giuseppe Mersli prpfu-, 
iniĉ rfi, vìa Gallo. —• Ferrara Ì^Q^yanL —; 

^ Ccaeda Marcile»!. — Treviso iiimioni, 
Fracchìa e Zanetti. — Vicenza Valeri e 
Frieiiero, ~ Venezia Bottner, Zampironî  
Caviola, Ponci, Agenzìa Longfga. - -
Mirano Uoberli» — Rovigo Diego- — 

• Chioggia Rosteghin. — Bissano A, Co-* 
mio profumiere. ' 2-19S 
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Padoya ^ Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto - Padova 
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LUSSANA 
tT3\a: -̂  

Aìimeiilazionè e 
Padova, 1879 • Voi. I, - L. 8. 

estionei Sanguificazione 
Padova, 1879 Voi. Il . -L. 8. 

nnervazione 
Padova.̂  1881 - Volume III - Lire S. 
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Tipografia F. SaceMi 
IN PADOVA 

prof. IL —- Gtfiitinnaaons delle noto ìUostmteTa 
(ì ei;ì̂ ehe «1 Codice OÌTìle del HegQ9. CviiMtp dì Mfttri-
aiaxua. Fadon 18V6,Ìn-8 * 

0̂ iKi Eicrcdoziose delle nok ^ litofiralAto di Diritte f̂  
vile. FadoTft 1878, ìn-S . . , 5 t 

Tr^uàone (teli'ìnEÌese, BOC pnJ!Mi«H« del piet e«mia 
JiiasmtU. F&dm 1668. lu-lS . . . . . 

fAVÀBO prò!. A. — II' iQtegiaior43 di Baprex ed il Flasi» 
met̂ ro dei moTÌmentì di AiuBler. BuLom 1872. in-S . 

Ideia IiSKom di SUiàoft Ĝ rifinL Fido^a 1877. in-« 
prof. eaT. A — U tenone «pMcio. Fndon 1864, 

I^UJ^AKAirof. ir. ITisioloî ft Uman» »ppUw*i illii MedieinC 
fftTto f: AlimenteEloM ò DiKeetitis. Faàew 1678, Ì£-B 
Bfcrto H: Saiìfi;itìfiMraone. FÌSoT» IS73, ÌA-8 . ^". 

SOm^A l̂ÀBI prof A — mementi di eeofiomi& poIiMoi -
sdcondo i premmiai minietonim. Ten» odIiioiA ; 

SCSA]!9SIiia prof: 0. - Ibnaile éX pfttoI«g& s«&«nl»- ^ 
doTO 1870, in-a . . . . . . » 

~ prof. F. À. — Sommftiie tt u Gone di BotaUeai 
' 3ds«adft edimone 1B?1_ in-8 . Ì » . 

nà^Tim MT. prof. &. » TiTole dd LoifUltmi, preeedate da 
un IValUko di trigoHometnft pmn e sferieft. Ter» e^-
tionQ. f RdoTft 186^ ìn-8 . . . . * 

MUUBWm prof. cftT. r . - r D Diritte delle ObbligMleai sa-
gondo prìncipiì del Diritto Bomftso. FftdoT»lB68,in-B 

Um U r f i g i k leionde il DiiiìiW Beasso». Fidon IBTŜ  
ìol. ! . , . . . . . . . 

T^)Wmi prot «T. S. P. - DiflitW e ftoaodnn penile. 
m^nM saiyiiticuQente «i saoi ssolaii. Tersa adisie&e. Fs-
don 1CT4-75, in-8. . . . ; . . i 
àM& tmt. prof. D. — Tift̂ Kf» d'IdroaseMi e &' Idno-
U«sa pntioft. Seconda edinone. FadoiM 1666; in-B 

Um Sleatantì ai Statìo». Futa I: 0tefan dd ma^md ri«^ 
Fsìd̂ Ya 1S72, in-€ eoa fii^e . . . 

sote dei sistemi rigldL FedoTA 1868, In-& . 
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Padova, Ti^. Sacchotto/lSSO. 
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